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‘Torino, 12 gennaio 


0 n IL GRIDO DI. DOLORE. 

La parola schietta, leale e generosa di Re 
Vittorio, Emmanuele, ha, riscossi, unanimi gli 
applausi. di tutte le frazioni del partito li- 
berale. Essa ha trovato un® eco nel cuore 
d’Italia, ed ha fatta in Europa un’ impres- 
sioné; che non potreb 


immaginare. 
CARA i ‘tutta l'Europa è ormai con- 
vinta che în Italia vi hanno molti abusi da 


correggere è molte ingiustizie da riparare. 

E chi può additare questi abusi è ‘con- 
dannare queste ingiustizie ? Il Piemonte. Al 
Piemonte si levano le voci,di dolore da 
tante parti d’Italiaz.il Piemonte riconoscono 
le popolazioni italiane, difensore. de’loro di- 
ritti, ed il Piemonte dichiarando che non è 
insensibile a’ loro patimenti, porge all’ Eu- 
ropa un’arra novella de’suoi sentimenti. con- 
ciliativi, con avvertire i popoli d’Italia ‘che 
si ‘affidino in lui e non compromettano la 
causa che a lui sta tanto a cuore, con im- 
provvidi conati e con precoci tentativi. 

Il: discorso della Corona è stato compreso 
in questo. senso : è l'assicurazione data al- 
l'Italia, che la sua causa è tutelata e difesa 
dal Piemonte. Ma la proclamazione di que- 
sto fatto è cosa’ grave, intorno ‘alle cui con- 
seguenze niuno può farsi delle illusioni. 

L'Armonia che preconizzava un decotto 
di malva, rimase sgomentata a quel di- 
scorso. Come il governo ha avuto il co- 
raggio di dichiarare al cospetto. d’ Europa 
che.i popoli italiani levano, verso di lui un 
grido di dolore? Ma chi sono questi popoli 
italiani?" i 

Abbiamo noi' bisogno di noverarli? L'Ar- 
monia sola finge di non conoscerli. I Ro- 
mani ? Ma l'Armioni@ vi risponde che nel suo 
viaggio, il papa ebbe accoglienze veramente 
figliali. Ed in tal caso a che tenere due 
eserciti stranieri? Perchè l'Austria fortifica 
Aucona e la Francia Civitavecchia ?. Perchè 
si pensa di estendere le guarnigioni au- 
striache e si accresce quella di Bologna ? 
Un principe ® non è sicuro în casa sua, 
un principe che abbisogna dell' appoggio 
delle baionette estere per governare, come 
ne ebbe bisogno per ricuperare un potere 
che non sa esercitare, non manifesta esso 
medesimo, che.i suoi, popoli sono scontenti 
e levano un grido di dolore? 

Ed il duca di Modena che |’ Armonia 
chiama vero padre a’ suoi popoli, che ha da 
temere ? Può un padre paventare de’ suoi 
figli? 

L'Armonia non ha che parole di lode, 
di adesione e d’incoraggiamento pei prin- 
cipì assoluti d’ Italia. Le voci di dolore che 
sorgono da. tutte le parti, non, sono, proba- 
bilmente che grida forsennate. di qualche 
settario e rivoltoso. 

Ma se l'Italia fosse contenta de' suoi 
principi, se i popoli fosserò soddisfatti della 
loro condizione, di che paventerebbero l’Au- 
stria e gli altri governi? Qual danno po- 
trebbe loro recare; la politica del Piemonte? 
Qual pericolo potrebbe suscitare una pa- 
rola, una frase uscita dalle labbra dell’au- 
gusto nostro principe al cospetto de’ legi- 
slatori subalpini ? 

Giudichiamo il dìscorso della Corona dai 
suoi, effetti immediati. Nel paese esso fu 
accolto come una dichiarazione esplicita 
delle condizioni politiche dello stato rispetto 
al resto d’ Italia, e lodato per.la sua schiet- 
tezza, non. meno; che per;la politica de’prin- 
cipii che proclamava. E non è poco, in tanta 


prostrazione delle idee e de’ principi nella 


politica così de’ grandi. come de’ piccoli 
‘stati! AIP esfero ‘fu reputato belligero , 
aVendo ‘assérito un'‘fatto ‘ché tutti “sape- 
vano, ma che non era proclamato. 

“Solo i clericali si mosti‘ano ‘sgomontati , 


e si'rivelanò avversari dichiarati della causa 
de’ popoli e della libertà delle nazioni. 


Abbiamo noi mai ‘creduto che potessero 


muta? proposito e fossero inclinati ad ab- 
bandonare gl’ interessi della tirannide pei 
diritti del libero governo ? 


Il paese non è caduto in quest'ingaune. 


Giornali. che non, hanno eficomi che per 
l’Austria e pel dispotismo, non, possono far 
buon viso al discorso. della Corona, Eglino 
più:{ non furono mai col popolo, e quando il po- 
polo applaude; essi  fischiano, quando loda, 
biasimano, quando trionfa, si credono scon- 
fitti. 


Il -loro divorzio dalla causa nazionale non 


poteva rendersi più patente che nel giudi- 
zio fatto 


del discorso della ‘Corona. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Come,avevamo da lungo tempo preveduto 
e desiderato, l'on. dep. Rattazzi venne por- 
tato..a presidente della, Camera . al primo 
scrutinio apertosi per quest'oggetto. E su- 
perfluo ‘dire quanto ne. siamo soddisfatti. 
Elo siamo pure della nomina dell'on. De- 
pretis a primo dei vice-presidenti, che pa- 
rimenti fu eletto a primo serutinio. 

Dimani la costituzione dell’affitio defini- 
tivo sarà compiuta e si potrà dar thano ai 
lavori. legislativi. i 

———_——r_—__—_—————@@m 


L'armata auSTRIACA iN Tracia, L’ Indépen- 
dance Belge ha in una corrispondenza da Vienna 
i seguenti dettagli circa il modo con cui ven- 
nero ordinati i rinforzi di truppe in italia : 

« Fu in un consiglio di ministri convocato 
da S. M. l’ imperatore che fu determinata la 
misura ieri annunciata dalla Corrispondenza austr. 
La fretta pare sia stata così grande, che tutti 
i ministri non hanno potuto essere convocali e 
la deliberazione ebbe luogo sotto la presidenza 
dell'iînperatore, prendendovi parte il conte Buol, 
il barone de Pach , il conte Thun ed il conte 
Grinne. Appena adottata la decisione, il barone 
Bach scrisse la dichiarazione che fu pubblicata 
la sera medesima nella Corrispondenza. È facile 
capire da ciò la sorpresa cagionata nel pubblico 
da questo provvedimento inatteso, come anche 
la deplorabile impressione fatta sulla nostra 
Borsa. 

« È tutto intero il 3° corpo d’armata che 
ebbe ordine di marciare verso l'Italia. Esso 
forma l'effettivo di 80,000 uomini sotto il co- 
mando del tenente maresciallo principe Edmondo 
di Schwarzenberg. Questa mattina (9) sono già 
partiti i reggimenti di linea Granduca [d'Assia 
e Re dei Belgi, cui dimani terranno dietro gli 
altri Don Miguel, principe Liechtenstein ed ar- 
ciduca Stefano , due batteglioni cacciatori , il 
reggimento ulani (crediamo che siano dragoni) 
conte Civalart, gli usseri del re di Prussia, sei 
batterie d'artiglieria e tutto il corpo del genio, 
non che lo stato maggiore del 3° corpo di 
armata. Queste truppe, che tenevano guarni- 
gione a Vienna e nei dintorni, saranno rim- 
piazzate dal 2° corpo d’armata stanziato a Cra- 
covia sotto gli ordini del principe Edoardo 
Liechtenstein, 

«'Le truppe già riunite nel Lombardo-Veneto 
sono composte dei tre corpi d'armata il 5°, il 
7° e 1’8°, costituenti insieme la 2.* armata sotto 
gli ordini del generale d'artiglieria conte Giulay, 
il cui quartiere generale trovasi ‘a Verona, 
mentre il conte Stadion è comandante di un 
corpo d'armata con residenza a Mîlano. Coi rin- 
forzi che loro sono mandati le forze austriache 
riunite in Italia si eleveranno dai 400 ai 120 
mila uomini. 

« ]l reggimento dì fanteria barone Prohaska, 
che teneva guarnigione a Trieste, è già în viag- 
gio per la sua nuova destinazione e sì parla 
del richiamo di tutti i soldati dell’ armata ita- 
liana che trovansi in congedo. 

« Il conte Giulay fu a Venezia, dove in questi 
giorni convocò tutti i generali comandanti sotto 
i suoi ordini! per intendersi con essi sulle di- 
sposizioni da prendersi. » 


Quesiti rouitici, Leggesi nella Patrie: 
« La Gazette de France ci domanda quale sa- 
rebbe la condotta del' governo francese nel caso 


di un intervento armato del Piemonte in favore 
A degl’ italiani (s'intende di dire dei lombardo-veneti). 
La quistione è diretta 
di scioglierla; ma vi ha una risposta ben sem- 
plice che può farsi alla Gazette de France: Il 
Piemonte è l’alleato della. Francia e dell’Inghil- 
terra; esso ha di più l’ amicizia della Russia. 
ll Piemonte fu rappresentato al congresso di 
Parigi: esso non s'impegnerà storditamente 
come un, fanciullo scapato. Îl giorno in cui si 
impegnerà sarà segno che, avrà con, lui l' ap- 
poggio e la solidarietà de’ suoi alleati. Ma. la 


e non è nostro còmpito 


Gazette de France va ancora più in, là eci 
chiede quello che noi pensiamo di fare dell’I- 
talia. Noi lo sappiamo perfettamente e lo di- 
remo con tutta la sincerità quando sarà oppor- 
tuno di dirlo. Ma sin d’ora è bene che sia 
convinta. come la Francia non saprebbe mai 
consigliare o sostenere se non delle riforme 
savie, pratiche, conservatrici; delle riforme che 
darebbero soddisfazione ai due grandi interessi 
fondamentali impegnati nella quistione italiana: 
quello dell'indipendenza d'un popolo altrettanto 
nobile che sventurato; quello dell’ autorità le- 
gittima e necessaria del sovrano pontefice, che 
regna a Roma e la cui autorità è una delle 
basi della società. 


L'INGHILTERRA NEL PROSSIMO CONFLITTO, La 
Presse, esaminando con molta perspicacia € 
buon senso la quistione attualmente. pendente 
fra l'Austria, la Francia ed.il Piemonte, giunge 
alla conchiusione che 1’ Inghilterra non possa 
prender parte per la prima. Dispiacenti di non 
poter riferire per intero questo bell’articolo del 
sig: Guéroult, vogliamo però riportarne i se- 
guenti brani. 


Il pubblicista frencese dice che se le grandi | 


guerre non. possono essere, sempre evitate, si 
comprese però la necessità di restringerne il 
campo quanto più sia possibile, come appunto 
si ebbe a vedere nella guerra di Crimea. 

Una guerra «della Francia coll’Austria per ca- 
gione dell’Italia non potrebbe avere un risultato 
diverso, Trattasi infatti non di, distruggere in- 
teramente i trattati del 1815, ma di rivederne 
un capitolo e di pronunciare fra l’Austria e l'1- 


talia fun: divorzio motivato da una incompati- | 


bilità irremediabile di carattere. 

Già nel 1830 il Belgio si staccò dall Olanda 
senza che per questo la guerra generale scop- 
piasse. in Europa. Dopo le insurrezioni del 
1820, 1830 e 1848, al cospetto del fermento 
minaccioso che attualmente esiste in Italia, si 
può senza temerità affermare che il tempo non 
fece che rendere più insopportabile alle popola- 
zioni lombardo-venete il giogo austriaco, le quali 
non possono rassegnarvisi, e non pensano che 


a.liberarsene ; che i mezzi violenti di cora- | 


pressione a. cui bisogna ricorrere per man- 
tenere la. penisola sotto il giogo sono un osta- 
colo a tutto quel bene che si ha diritto di at- 
tendere da una delle razze meglio organizzate 
dell’ universo. 

D'altra parte, per mantenere la sua autorità 
in Lombardia, l'Austria è obbligata, a dispetto 
della lettera e dello spirito dei trattati, di oc- 
cupare, quando lo crede necessario, Parma, Pia- 
cenza, la Toscana, Modena ed Ancona, ed essa 
trovasi collocata in questa alternativa o di eva- 


cuare.la penisola o d’invaderla tutta intera, Di | 


già il conte Cavour accennò a questa condi- 
zione anormale e pericolosa per il Piemonte nel 


congresso di. Parigi. Se l’Austria è obbligata a. 


violare i trattati per mantenersi in Italia, per- 
chè non si violerebbero per cacciarnela ? Il Pie- 
monte ha il diritto di farlo in nome della sua 
indipendenza, la Francia in nome della sua si- 
curezza. 

Ma nell’ ipotesi d’ un conflitto, quale sarà il 
contegno probabile delle grandi potenze e dap- 
prima dell’Inghilterra ? 

Non già che 1° Inghilterra sia dagli affari 
delle Indie impedita di prender parte alle con- 
treversie in Europa. Se in luogo di minacciar 
l’Austria in Italia, la Francia minacciasse il 
Belgio, Anversa, il Rene e tosto , malgrado le 
Indie, malgrado i suoi imbarazzi interni, mal- 
grado la sua. agitazione elettorale che scuote la 


sua costituzione aristocratica, l'Inghilterra cor- | 


rerebbe all’armi ed affronterebbe mille pericoli 
piuttosto che rassegnarsi a questa diminuzione 
imminente del suo, potere e del suò prestigio. 
Ma in Italia che cesa ha, dessa da temere ? Che 
cosa le importa che il Lombardo-Veneto ap- 
partenga all'Austria, al Piemonte od a se stesso ? 


Un foglio arretrato cent. 10. 


Qual danno sentirebbe se i trattati‘ del ‘4845, 
infranti dall’Austria a Cracovia, lo fossero con- 
tro l’Austria a Milano? L'Inghilterra moncha 
alcun interesse che pericoli in questo cambia- 
mento, ché anzi le sue simpatie liberali ‘do- 
vrebbero far accogliere con. molta ‘sod 
zione. sin 
Si può immaginare ‘infatti che 1 mghilterra,, > 
così gelosa della propria libertà, che. nel 1847 
aveva applaudito preventivamente al risorgere 
della libertà itàliana ; possa’ gitùngere oggidi ‘ad 
incontrare dei ‘gravi sacrifizi, ad aggràvareil suo 
bilancio, ad'esporre il suo commercio. ‘la sua 
tranquillità ‘interna , è chi sa forse, la'sun do- 
minazione nelle Indie per lo sterile piacere di 
impedire la libertà costituzionale di nascere a 
Milano, di'svilupparsi a Torino, ‘per impedire 
ai napoletani ed ai romani lo ‘iniziarsi alle dol- 
cezze d’un' governo più illuminato ? Ma questo 
sarebbe insensato, e se infatti non havwi alcun 
altro interesse nascosto dietro la quistione ità - 
liana, non vi sarebbero abbastanza fischi in In- 
ghilterra ‘per il gabinetto che proponesse seria- 
mente alla nazione inglese di esporsi a quei 
pericoli per la gran gloria d'una potenza: che 
il popolo di Londra insultava così oltraggiosa- 
mente qualche anno Ta nella persona di Hay- 
riau , il carnefice dell’ Ungheria , senza ‘che il 
gabinetto ‘di lord Palmerston consentisse a dare 
nemmeno un simulacro di: riparazione. . 
Ma si dice che l’Inghilterra ‘ha bisogno di 
un' alleanza sul continente, questa alleanza le 
vien fornita dall'Austria, dunque bisogna soste- 
nerla. L’Austria fu 1° alleata” dell’ Imghilterra, 
ma non lo è più. Dopo il ‘1830 la Francia fu 
l’alleata più utile dell'Inghilterra : l'esperienza 
| ne fa fatta dal 1853: fu la Francia ‘01’ Au 
stria che l’aiutava? Mentre la Francia versava 
| il suo sangue sotto Sebastopoli, l’Austria' lavo= 
| rava sordamente ad appropriarsi i principati. 
| Qual’'fondamento può fare sull’ Austria? Mi- 
| nacciata in ‘Italia, minacciata in Ungheria , a 
cui non mancano che delle armi; odiosa ai polao- 
chi, ai rumeni, ai croati che l'hanno salvata e 
| ch’essa ha ingannato, tutto quello che può: far 
| l’Austria è quello di vivere e di sostenersi; 
| ma come mni potrebb'essere in caso di soecor- 
rere altrui ? : Li 


NAVIGAZIONE DEL DANUBIO 
La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
un secondo ‘articolo sulla. navigazione. dal 
| Danubio. Esso non è (meno esplicito del- 
l'articolo precedente e condanna aperta- 
mente le pretensioni dell'Austria. 
In quell’articolo si parlà non solo a nome 
del Piemonte, ma sì dichiara che la mag- 
gioranza: delle. potenze segnatarie del trat- 
tato: di Parigi non ha mutato nè pensieri 
nè massime, e che in questa quistione si 
tratta non solo d’una quistione d’alto-.inte- 
resse commerciale, ma dell'onore e della 
dignità delle potenze che intervennero nel 
| congresso. 
L'importanza politica dell'articolo ‘ci in- 
duce a riprodurlo interamente. 


Riassumendo i termini della controversia da- 
nubiana, abbiamo detto che il governo austriaco 
| difende l’atto di navigazione del 7 di novem- 
bre 1857, dichiarandolo .conforme. ai, principi 
del congresso di Vienna, e che ricusa di. so 
prattenerne l'esecuzione affermando che nel ren- 
derlo obbligatorio ha esercitato il suo. -diritte 
di sovranità. Non sarà inopportuno ricercare 
| con quali ragionamenti il gabinetto di Vienna 

conforti il primo assunto, e se ci riuscirà;di 

chiarirne la fallatia; cadrà di peri se stesso .il 

pretesto del diritto di sovranità per diniegare 

la sospensione di un atto contrario alle inter- 
nazionali stipulazioni. 
| W barone di Hubner, nella conferenza di 
| Parigi del 16 di agosto 1858. espose in. quale 

senso il suo governo interpretasse l’articolo LIX 
| dell’atto finale del congresso di Vienna , e so- 
| stenne che quell’articolo proclamando. la libera 
| navigazione dei fiumi, non ha voluto sancire 
| una libertà assoluta in favore di tutte le na- 


| zioni, del che fanno testimonianza .i protocolli 
| della commissione istituita per definire, le. qui- 
| stioni della navigazione fluviale e il regolamento 
| per la navigazione del Reno allora compilato. 
| Ora, siccome il trattato di Parigi del 1856, al- 

tro non volle fuorchè applicare i principii del 


preti 


zione del Reno e degli aliri fiumi comuni le 
bandiere estere non sono del tutto pareggiate 
alle ripuarie, così il regolamento del. Danubio 
che si assevera più liberale di quello del Reno, 
de» ritenersi conforme alle prescrizioni dei ca- 
pitoli del 1815, . 

ll barone di Hubner. non. allontanavasi. dal 
vero dicendo che in pratica il principio della 
libera navigazione dei fiumi ricevette qualche 
offesa. LAI quale proposito. lord Cowley rispose 
già molto acconciamente. che dal. fatto del re- 
golamanto del Iieno contro cui le potenze non 
hanno mosso richiamo, non ne consegue che 
,esso debba dirsi couforme zi veri prineipii del 
congresso. vienne.e. 

Il conte Walewski osservò dal suo canto che 
doveansi invocare i principii dei trattati del 1844 
e del 14815, non le conseguenze che per via 
d'interpretazione. ne aveano dedotte gli autori 
del regolamento del leno, Soggiunse, poi che 
il tratto di Parigi all'articolo XVI reca che 
sotto, il:rapporto dei diritti dariscuotersi alle boc- 
che del Danubio COME SOTTO TUTTI GLI, ALTRI , 
le bandiere di tutte le nazioni debbono essere trat- 
tate « sur. le: pied d’une. parfaite égalité. » Le 
bandiere ripuarie non possono dunque preten- 
dere privilegi sopra le altre. 

Il vero nodo della questione. sta. impertanto 
nel, ricercare quali siano stati gl’intendimenti 
del congresso di Vienna, e che cosa sbbia sta- 
tuito il congresso di l’arigi; imperocchè giova 
notare cha il trattato del 1856 non sì riferisce 
puramente. all'atto finale del 1815, ma determina 
le condizioni della libertà che intende di. assi- 
curare al banub o. 

Infetti il secondo alinea dell'articolo XV reca 
che. « la navigation du Danube ne pourra étre 
« assij tie ;à sucuno entrave ni redevance qui 

e ne serait pas, capressement prévue par les sti- 
a'pulations: cantenues dans tes articles suivants,, » 

Ititenuto. questo, duplice falto ja cui il pleni- 
potenziario austriaco non volle por mente , ci 
sarà agevole il procedere nella disamina della 
argomentazione riferita, 

L'articolo CX dell'atto. finale di Vienna 
stabilì che .@ la. navigation... sera eutiérement 

«.libre et ne pourra, sous le rapport, du com 
« merce, dire 'interdite à personne bien entendu 
« qu: l'on se conformera aux règlemens re- 
« latifs.à la police de la navigation, etc, » 

Valendosi dell’ ambigua frasè, sotto il rap- 
porto del.commercio, la..commissione della na- 
vigaziona fluviale tentò, di restringere questa 
navigazione. a ‘beneficio degli stati ripuari , 
contrariamente alle intenzioni delle potenze se, 
gnatarie ‘che. nell' articolo V del trattato di Pa- 
rigi del 4814 avevano già solennemente e senza 
ambiguità statuito che la navigazione del Reno 
ne pourrait étre interdite è personne, e che il 
futuro congresso’ applicherebbe .lo stesso prin- 
cipio'a' tutti gli altri fiumi che nel loro corso 
navigabile separano od attraversano stati di- 
versi. . ) 4 { 

Ma dal trattato del. 1856. fu cancellata. l'e- 
quivoca frase riguardante il commercio e l’ar- 
ticolo XV ordinò che la navigazione danubiana 
non sarebbe sottoposta ad alcuna condizione 
«qui ne serait pis erpressement prévue î» dul 
trittatò stesso. È soggiunge ‘che «’ les. ràgle- 
<’mens de police et de‘quarantaine ‘è |étabilir 
è pour. la sùreté des états:séparés qui traversés 
€ parce fleuve seront concus de maniére è fa- 
« voriser; nutaàt que faire se pourra,, la cir- 


« culation des: navires. Sauf ces règlemens, il | 


e ne sera apporié aucun obstacle quelquil soit, à 
» la libre navigation. » 

E nell’ articolo XVI, dove si addiviene alla 
istituzione della commissione europea per prov- 
vedere alla navigabilità del fiume e le si con- 
ferisce’ il mandato d'imporre diritti fissi per 
lè spése dei livorî necessari, il congresso. ri- 
pete nuovamente e chiaramente che % sous ce 
@ rapport, comme sous tous les autres » le ban- 
diere di tutte le nazioni saranno intieramente 
parificate. | 

Ora se le parole servono ‘non a. velare ma 
a significare il pensiero, risulta. manifestamente 
chs il trattato di Parigi precluse la via ad ogni 
eccezione alla' libertà della navigazione e che 
le potenze segnatarie adoperarono cen ogni in- 
dustria a torre ogni disparità di trattamento 
verso le bandiere. 

Ma il congresso: del 4856 non si contentò 
a purre un princip'o astratto lasciandone l'ap- 
plicazione alle incertezze dell’ avvenire; le po- 
tenze segnalàrié con una previdenza che i fatti 
sutcessivi harino dimostrata necessaria, - si . ri- 
serbarono il conoseimento .der regolamenti pre- 
parati dalla commissione ripuaria e vollero. che 
fossero definitivamente approvati’ per. comune 
‘accordo. Or dunque, supponendo eziandio che 
quilche du! bio sorgesse dal: testo delle -stipu- 
‘lazioni, chi dovrebbe autenticamente interpre- 
farne e fermarne' il ‘senso'e il valore? La con- 
ferenza ‘di Parigi-e la maggioranza dei. pleni- 


congresso di Vierina , e siccome nella naviga- , che l' atto di navigazione del 7_.di novembre 


era contrario ai principii stabiliti dal congresso; 
l’Austria sola, debolmente sostenuta dalla Tur- 
chia, tenne contraria sentenza. Ma in ‘questo 
suo affaticarsi contro il sincero. senso del trat- 
lato, essa propugna i vantaggi Suoi particolari 
ediesclusivi, tenta. di distruggere con. sotli 
gliezze ed accorgimenti ciò che. non osa. cuir.- 
battere a viso aperto, vale a diré l'interorse 
universale delle nazioni e le massime-liberali 
del congresso. i 

Se non che il regolamento del 7 di novem- 
bre come non rispettò i rogiti di Parigi circa 
la libertà di navigazione, così mon osservò 
quelli del congresso di Vienna in altre dispo- 
sizioni di non minore momento. L'articolo 
dell'atto finale del 1815 statuisce che î regola- 
menti di polizia della navigazione « seront con- 
« cus d'une maniére uniforme pour tous et aussi 

e favorables que possible au commerce de tou- 
< tes les nations. » L’ articolo CXI determina 
che « les droits sur Ja navigation seront fix63 
« d'une manière uniforme et invariable. » 

Invece l'articolo XXI! del regolamento - dunù- 
biano dichiara che « les conducteurs des bati- 

« ments doivent se conformer aux prescriptions, 
€ qui dans, chaque territoire riveràîn, sont ou 
» pourraient ètre établis dans le but d’assurer 
« la perception des droits de douane et d'au- 
« tres revenus publics, et d’empècher la. con 
« trebande; soit que ces proscriplions risultent 
« de la lògislation intérieure des pays riverains, 
« soit qu'elles découlent de conventions parti- 
« culières, » 

Questa diversità di diritti in ciascun pri 
rio, lasciata in balia degli stati ripuarii, pugna 
non solamente coi principii del congresso di 
Vienna, ma tende a distruggere  intieramente 
la navigazione del Danubio, giacchè gli stati 
ripuarii, possono vietare il: transito: di' quegli 
oggetti che loro piacerà e rendere. così .intri- 
cate è vessatoriele furmalità doganali perla con- 
segna dei carichi in transito che in. breve ora 
le bandiere estere saranno costrette di  abban- 
donare il traffico in quelle acque. Osservava a 
tal fine il governo prussiano nel suo Memoran- 
dum del mese di marzo 1858, che se il: rego- 
lamento di Vienna. venisse applicato «al Danu- 
bio dal mar Nero sino a Braila, il ‘capitano di 
un bastimento proveniente dal mare dovrebbe 
dichiarare, allo entrar nella bocca di Sulina; il 

| suo carico secondo la tariffa turca; il carico 
sarebbe quindi-soggeitato alla visita, posto sotto 
‘sigillo ‘e spedito sino alla frontiera della. Mol- 
davia. Colà si rinnoverebbero le stesse opera- 
zioni. Se la Valacchia non adotta ‘uniformità di 
legislazione doganale, colla Moldavia, ricomin- 
cieranno le stesse formalità; e’ così in un viag- 
gio di trentasette miglia il capitano dovrà di- 
chiarare due o tre volte il suò carico, prestare 
due o tre volté cauzione, essere tra, 0 anche 
quattro volte visitato. A siffattè condizioni o- 
gnun vede che ‘la navigazione marittima nel 
basso Danubio è impossibile. 

Conseguita dalle cose dette: 4. che i trat- 
titi del 1814 è del 18415 proclamarono la li 
| bertà di navigazione dei fiumi per tutte le ban- 
diere, che in grazia forse dell’ ambiguità di 
un'espressione dell’art. CIX dell'atto finale del 
| 1815, la commissione fluviale credette di poter 
restringere l' applicazione di quel'principio 4 
2. che il congressodi Parigi ebbe cura di togliere 
quella fraso equivoca 6 troncò intal modo ogni 
appiglio alle interpretazioni restrittive; ‘8. che 
il regolamento di Vienna contravverine in que- 
sti ed iu altri capi essenziali allé' massime po- 
ste sotto la salvaguardia del diritto pubblico eu- 
ropeo, e che perciò la conferenza di Parigi era 
in debito, come, fece, di chiederne ‘la. corre- 
zione prima di sapprovarlo e toncederne T'ese- 
cuzione. 

Sc ciò è vero, mal si comprende in qual 
guîsa i! sabinetto austriaco obbietti ‘ché non 
può s..penderne l'eseguimerto, perchè ciò .le- 
derebbe il suo diritto di sovranità. In forzàdei 
trattati del 1815 la navigazione dei fiumi ‘co- 
muni. essendo stata sottoposta al diritto europeo, 
gli stati ripuarii fin da quel giorno abdicarono 
in questa materia parte del loro dirittî sovrani, 
e gli oppositori dovrebbero perciò riterirnè' ta 
colpa a quel congresso di cuì invocano l’auto- 
rità solamente allorquando sembra ternar loro 
utile. Ma nella questione del Danubio trattasi 
dell’osservanza d’un trattato, non d’alteo, ed’un 
trattato che l'Austria ha, sottoscrittoè ratificato, 
Il congresso di Parigi per questa, del ‘pari che 
le questioni di Bolgrad, dei principati Meldaya- 
lacchi e dei lavori della commissione europea, 
riserbò a se stesso la definitiva © sarizione delle 
cose operate; alla commissione ripuaria non af- 
fidò un mandato illimitato, irrevocabile, non si 
spogliò in suo favore del proprio diritto di re- 
visione; dichiarò per "contrario espressamente 
che i regolamenti sarebbero stati determinati 
per. comune accordo «elle potenze segna- 
tarie. Il torto è perciò di coloro che scambia- 


porenziari. E questa maggiorauza ha dichiarato rono la natura dell'ufficio della commissione e | 


= - 


promossero pensztamente la ratifica dell'a o 


| di 
navigazione piima che fosse dalla nferenza 
approvato, (UT AR, dk 

Il gabinetto austriacò în wdo scritto pubbli 
cato qualche tempo fa col titolo: « Mè sur le 


droi! des Etats riverains du'Danubé de conclure, 

de ra!:|er et de mettreà exécution l'acte de navi 
gation du 7 novembre 1857 » chiede con qual 
diritto il congresso di Parigi poteva imporre le 
suè leggi. al...Wurtemberg e alla Baviera non 
rappresentati nel suo seno, e parla dei diritti 
esclusivi © degli Stati ripuariî ‘ rispettati !-dal 
trattato di Vienna. Rispettsti?|.Ma .il.con- 
gresso di' Vienna discese a . più; minuti. parti- 
colati ‘dell’ amministrazione del -Reno, pre- 
scrisse il. ,marimum dei diritti. da imporsi, 
il numero degli uffici di esazione, .il titolo 
e le attribuzioni degli impiegati e la giu- 
risdizione dei tribunali. E chi sedeva nella 
commissione che compilò il’ regolamento del 
Reno? Lord Clancarty' è il''barone ‘di Wésé 
semberg, 1° Inghilterra e' l’Austria, l’Austria 
chè non aveva alcun diritto di sovranità sul 
Reno navigabile e che ora lamenta î violati di- 
ritti di sovranità degli stati ripuarùi? 

Ma la cancelleria di Vienna, non che gli atti 
del 4815, sembra. dimenticare le proprie, pa- 
role del 1855. Nel. protocollo della seduta del 
21 di marzo 4855 delle conferenze. di Vienna 
per la pace colla Russia, leggonsi le due ‘se- 
guenti formali proposte del barone di Prokesch, 
plenipotenziario austriaco : « L’exécution et Je 
« contròle des stipulations contenues dans les 
« articles précédents étant placés sous la garan- 
« tie européenne, les puissances contractantes 
« nommeront des déléguéi..... Ces délégués, 
€ agissant en synlicat européen ,' etablironi les 
e bases dela navigation réglementaire et de' po- 
« lice fluviale et maritime, qui, après avoir recu 
€ la sanction: des puissances : contractantes ,. for- 


« mera dorénavant loi. pour la;navigation. » E° 


il conte Buol raccomandava. la proposizione del 
barone di Prokesch. = agi 
Dov'era allora Ja ‘tenerezza’ per gli stati ‘vi 
puarii? dove il rispetto e gli serupoli ‘pei ‘loro 
diritti di sovranità ?- Nel. 1855. i delegati del- 
l'Europa poteano liberamente preparare il rego- 
lamento, le potenze contraenti sanicirlò ‘e darvi 
forza di legge sopra la navigazione ; nel 1858 


invece l'esame del regolamento costituisce ‘un' 


oltraggio alla dignità delle potenze danubian®; 
l’aboliziona delle clausole contrarie al principio 
della libera navigazione post» sotto fa guarer- 
tigia dell’ Europa , . diventa ‘uila' violazione * dei 
loro diritti sovrani !. |’ 4 i 

Questa coptraddizione male sì saprebbe spie- 
gare sccondo i dettati della ragion comune, poi - 
chè i grandi princip:i non variano colle  sta- 
gioni, e ciò che non. era yero ieri, non cessà 
di non, esser vero oggi. Forse altentamente ri- 
cercando le varie fasi dei negoziati che prece- 
detterb la pace di Parigi, si perverrebbé a di- 
scoprire alcuni indizì atti a chiarire il succe- 
duto mutamento. Nelle conferenze del 1855 di- 
scutevasi soltanto della libera navigazione dil 
Basso Danubio dal punto in cui il fiume di- 
venta comune fra la Turchia e l'Austria; allora 
non erasi per anco rettificata la frontiera della 
Russia, la quale rimaneva perciò stato ripuario: 
questi due fatti ispiravano per avventura minor 
sollecitudine per la sovranità degli stati ri- 
puarii, 

Checchè ne sia, spetta solo alla’ cancelleria 
di (Vienna il conciliare queste opposite ‘opi- 
nioni. La maggioranza delle potenze segnatariè 
non avendo mutato nè pensieri, nè massime, 
non si smuoverà dalle solenni sue risoluzioni. 
Nella controversia danubiana non si agita sol- 
tanto una questione di alto interesse pel cdm 
mercio europeo; si tratta dell’onoree della di- 
gnità delle potenzé che intervennero nel'ton- 
gresso di Parigi. n 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 12 (mattina). 
. Il Pays, la Patrie, il Constitutionnel che hanno 
criticato i progetti d'intervento dell'Austria nella 
Servia, ora dichiarano che quell'int-rvento s4- 
rebbe contrario al trattato di Parigi, 

ll Constitutionnel dice che la, morte  dell’ar- 
ciduchessa d'Austria ha impedito al. barone di 
Hubner di assistere al ballo dato alle Tuileries. 

ll Debats esamina la condotta che terrebbero 
le potenze nel caso.di una guerra, e dubita che 
la Prussia e l'Inghilterra possano restare neu- 
trali. 


ozio: 


se — esci 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 gennaia 
Presidenza del presidente d'età QuaGLiA. 
Si apre la seduta all'una e mezso, colla let- 


RA 


tura del vebale di quella di ieri, che è poi 
approvato. Sono presenti Cavour, Cadorna e 
Lanza. ? 
Prestano giuramento i deputati Chiaves, Va- 
Pr Ferracciù, Lowaraz, Verasis, Beninténdi e 
etti. 


sa 7a f A 
AFisiti 


u 


Verificazione di poteri, 

Sale alla tribuna il deputato Pateri, ‘e rife- 
risce nuoyamente sull'elezione di }.a-Chambre. 
L'ufficio esaminò la protesta, di cui ieri fa data 
lettura, e persiste agcora nel proporre la con- 
validazione dell'elezione: ta riunione de’mem- 
bri del clero il giorno prima dell’elezione, la 
protesta di uno di adoperarsi pel sig.-Grange; 
l’essersi alcun prete infatti occupato ad ecci- 
tare gli elettori in ‘favore del' suddetto, non pos- 
sono. fare motivo di nullità. Quanto alla minac- 
cia di non dare assoluzione, essa sarebbe stata 


fatta ad un solo individuo, mentre il sig. Grange ‘ 


ottenne una grande maggioranza. Quanto ‘alle 
minstcia fatte dal figlio del sig. Grange, esse 


rifletterebbero pure una sola persona, e questa, | 


un sindaco) non si lasciò. smuovere .dal dare 
il voto ‘a’ chi credeva. Altre accuse fatte: sc 

così, vaghe e generiche da non potersene tele 
conto: così la ness 1 
corrispettivo del voto ;. così la promessa ad un 
altro di pagargli le spese. E l'offerta di cui si 
parla pure nella protesta, di 60 lîre, non ri- 
sulta accettata da nessuno. Nella protesta poi 
non si leggono i nomi di ‘nessuna persona. Pe} 
tutte queste considerazioni , l' uffizio ripropone 


quindi alla camera l'approvazione di questa ele-- 


zione. 

Capriolo non vorrebbe chesi stabilisse un pre- 
cedente funesto. .Il.,.sig. relatore disse che non 
è da tenersi conto della minaccia di non assolu- 
zione, perchè fatta ad. un sol elettore ; ma ai 
protestanti, basta il fatto che si siano adoperati 
di tali mezzi, tanto più dopo la dichiarazione 
di alcuni preti di volersi adoperare a tutto loro 
potere per l’elezione del sig. Grange; tanto più 
anché trattandosi di un’ elezione stata già an- 
nullata per motivi: di pressione e.corruzioné , 
sicchè v'è ione che i mezzi adoperatisi 
la prima volta, siano, stati, adoperati, anche la 
seconda.....,(Rumori.a. destra). Questo è tanto 


vero che le leggi inglesi in tai casì rendono in." 


capace l’eletto di ripresentarsi ‘agli elettori. È 
dunque, il caso di un’ inchiesta, ©’ 
Pateri dice che passarono molti mesi dill'e- 
lezione, e che i protestanti ebbero quindi cimpo 
ad addurre tutti quei fatti, di cui potessero 've- 
nir in cognizione. È quindi a credersi; ché t 
fatti addotti nella. proposta, siano i soli che sì 
possano addurre. Nè si può ammettere la pre. 
sunzione che il preopinante vuol trarre. dalla 
prima, elezione annullata. Non vi sono insomma 
fatti certi, specifici, gravi, a cui appoggiarsi 
per ordinare un° inchiesta. ‘ © \ 

Le conclusioni dell’uffizio sono approvate a 
grande: maggioranza. 

Gallo. riferisce sull'‘elezionie del collegio di 
Ceva, fattasi nella persona. «dell'ingegnere cav, 
Severino Grattoni, Le Preparioni furono rego- 
lari. Si. solievò bensi nell'uttizid. il. dubbio se 
l'ingegnere. Grattoni sia impiegato, prestando 
egli l’opera sua pel traforo del Cenisio. Inter- 
pellatosi il. ministro dèi lavori pubblici, fa ri- 
sposto che gl’ingegneri'Grattoni, Grandis e Som- 
meiller, inventori del compressore idropneuma- 
tico, si assunsero quell’operà' ‘pagandosi loro , 
come indennità, una somma cemplessiva di 30 
mila lire l’anno. Essi. non. hanno quindi. nes- 
sun grado nè..titolo, non figurano sul. bilancio 
come impiegati, ma sono come privati, a.cui il 
governo; ha affidata Ja direzione di una impresa. 
L'uflicio unanime propone quindi la eonvalida- 
zione di questa elezione, e riconosce l'ingegnere 
Grattoni come non impiegato. 

Queste conclusioni sono approvate. 6 

Il*presidente: Non vi sarebbero più da weri- 
ficare che le elezioni. di.Strambino e Puget- 
Theniers. Intanto inviterei il relatore della com- 
missione incaricata di esaminare il modo, che 
si ;deve tenere, per eliminare i due. impiegati 
eccedenti .il numero legale, a dar conto delle 
deliberazioni, di essa. i 

Cavallini G., relatore , legge un lungo rap- 
porto ‘a questo riguardo. La' commissione esa- 
minò la questione se il sorteggio dovesse aver 
luogo fra i deputati ‘eletti contemporaneamente 
e dipendentemente dal numero. delle. va- 
canze;; 0. se; quelli. di. nomina recente debbano 
esser esclusi, da quelli di nomina più antics ; 
o se.infine tutti gli impiegati eletti debbano 
esser assoggettati al sorteggio. La commissione 
fu. d'avviso che i requisiti necessariî per esser 
deputato debbano esistere aì momento! dell’ele- 
lezione e non verificarsi posteriormente ad essa; 
che le vacanze non debbano cioè giovare agli 
eletti anteriormente ‘ad essa; Ciò è conforme alle 
disposizioni «della legge.;. la. quale dice che, 
quando il numero degl’impiegati. è completo, 
le elezioni nuove, di questi sono, nulle. L'atto 
della convalidazione non è altro . che un rico- 
noscere che, al momento dell'elezione , nulla 


promessa fatta ad un elettore in 


% 


i | mente quella” “apleadida testirionianza di sim- 

patia ricevuta dalle armi cittadine e da quella 
generosa gioventù. E noi narrandola ce ne ral- 
legriamo cordialmente. » 

Idrofobia. — Genova, 11 gennaio: — Un 
cane idrofobo scorrendo ieri l'altro Je alture di 
Carbonara morsicò tre ragazzi, i quali vennero 
trasportati all'ospedale di Pammatone ed ivi 
vennero cauterizzati. Questi fatti così deplora- 
bili ecciteranno. certamente l’ uffizio di polizia 
urbana a raddoppiare di vigilanza contro i cani 
vaganti, de’ quali non v'ha mai penuria nella 
nostra città; tuttochè si legga nei rendiconti 
morali del sindaco cifre rilevantissime di que- 
sti animali sequestrati nel corso dell’anno. Noi 
riteniamo peraltro che l’attuale servizio di un 
inserviente accompagnato da una guardia di 
sanità sia assolutamente inefficace, e che debba 
essere per lo meno raddoppiato. 

(Corriere Merc.) 

Arresto. — Genova, 11 gennaio. — Nella 
borgata di S. Francesco, comune di Rivarolo, 
dopo la mezzanotte del 7 corrente due individui 
scavalcavano la cinta del cortile dell'abitazione 
delle sorelle Maddalena e Giuseppina Gianella, 
esercenti caffè, e, salito l'uno sulle spalle del- 
l’altro per giungere sino alle finestre, si accin- 
gevano ad aprirne una. Il rumore di un vetro 
spezzato avendo svegliato un vicino, il quale 
‘accese subito il lume, fece sì che quei ribaldi 
abbandonarono l’impresa e si diedero alla fuga. 
Ma di questo delittuoso disegno erano informati 
i carabinieri della stazione di Rivarolo, i quali, 
postisi destramente in agguato, riuscirono ad 
arrestare nella fuga i due suddetti individui 
che vennero messi in mano della punitiva giu- 
stizia insieme ad una scure e ad un trapano 
che abbandonarono sul luogo. Sono essi Giulio 
Spalazzo, d’ anni 29, facchino, ed Emanuele 
Dellepiane, calafato. (Gazz. di Gen.) 

Ammonizione. — |eggesi nel Nizzardo 
del 10: 

« Crediamo sapere positivamente che sulle 
rimostranze di parecchi vescovi dello stato, la 
santa sede abbia imposto a D. Margotti di can- 
cellare dall'Armonia la epigrafe immorale che 


portava in fronte, 
« Monito è stato ‘pur fatto ad un vescovo 


protettore dell’ Armonia perchè in 1° avvenire 
studiasse meglio le sue pastorali affine di non 
inserirvi massime scettiche come quella che 
la logica dell'errore è potente quanto quella della 
verità. . 


NOTIZIE POLITICHE 


( Nostre Corrispondenze ) 
Confine Lombardo, 10 gennaio 1859. 
La guarnigione di Pavia fu mandata a Cre- 
mona, quella di Cremona a Piacenza. Domani 
| è atteso a Pavia un intiero reggimento fanti , 
il principe di Carignano ed il conte Nigra, | forte di 5 battaglioni, e quindi di 28 compa- 
ministro della-casa del Re. gnie. In tutto 4 mila uomini. Arriverà pure una 


Chiamats del contingente. L’ingros- batteria che, aggiunta ad altra che già vi stan- 
sare delle; truppe austriache al confine sardo e | zia, e a due squadroni ulani ,. fa ascendere la 
l'invio in talia di. un nuovo corpo d’armata, | guarnigione a oltre 5 mila soldati, Avvertite che 
hanno indotto il nostro governo a chiamar sotto havvi colà ordine di preparare gli alloggi per nu- 
le armi, per misura di precauzione 3 quattro meroso stato maggiore, al certo non proporzio- 
classi del contingente di tiserva, a far venire | nato alla forza della guarnigione, prova che si ha 
in terraferina parte della guarnigione dell’isola in pensiero accrescerla ancora... Che il Piemonte 


legalità, la pe dice che ciò che d 
dapprincipio, non può essere convalidato  dap- 
poi. E sarebbe poi pericoloso lo stabilire. un 
principie contrario, giacchè sarebbe in arbitrio 
del ministero il far posto ad un impiegato nuo- 
vamente eletto, col collocare qualche altro de- 
putato impiegato a riposo. La massima della 
commissione è poi anche. conforme ai prece- 
denti della camera, come si vide nelle elezioni 
dei dep. Berti e Garau. 1 deputati impiegati 
nuovamente eletti sono cinque, Castelli ed 01. 
landini, Gastaldetti e Mangini e Raffaele Ca- 
dorna. Al momento dell'elezione dei primi due, 
vera una sola vacanza; una sola vacanza pure 
al momento dell'elezione degli altri due; una 
vacanza pure al momento dell'elezione del mag- 
giore Cadorna, La commissione quindi propone 
che si faccia sorteggio fra i deputati Castelli 
ed Ollandini, quindi fra Gastaldetti e Mangini; 
e che si confermi l'elezione di Cadorna. 

La proposta della commissione è dalla camera 


per. 

le al sorteggio suindicate ed escono 
i nomi di Castelli e Gastaldetti, la cui nomina 
resla quindi annullata, e sono proclamati de- 
putati Ollandini, Manginî e Cadorna. 

Procedesi quindi alle votazioni per la costi- 
tuzione dell’ufficio definitivo. 

La votazione per la numina del , presidente 
dà 4124 votanti; maggioranza, 63; Rattazzi, 69; 
Armulfo,.27 ; Depretis , 16; Costa di Besure- 
gard, 6; Galvaguo, 2; Sonnaz, Daziani , Sappa 
e Louara, uno. Il dep. Rattazzi, avendo otte» 
nuta la maggioranza, è proclamato presidente. 
(Si ride quando è pronunciato il nome di 
Sonnaz) 

La prima votazione per la nomina dei vice- 
presidenti dà il seguente risultato: votanti, 125; 
maggioranza, 63; Depretis, 66; Tecchio, 47; 
Arnuifo, 42; Costa di Beauregard, 29; Arco- 
neti, 23; ‘Quaglia; 43; bg n i gli altri 
dispersi Su Moffa di Lisio, Sappa, Cavour G., 
Galvagno, Crotti e Daziani. Ottenne la maggio- 
ranza il solo Depretis, che è proclamato primo 
vice-presidente. 

Procedutosi alla nomina dell’altro vice-pre- 
sidente, si ha queste risultato: votanti 188; 
maggioranza, 60; Tecchio, 56; Arnulfo, 53; 
Arconati, 4; Quaglia, 2; Monticelli, 2. Nessuno 
avendo ottenuto la maggioranza necessaria , si 
viene ad una terza votazione fra i due che ot- 
tennero. numero di' voti e rimane eletto 
Tecchio, con 58 voti. Arnulfo, ne ottiene 56. 

La seduta è levata alle 5. 


—— iI. 


| 


FATTI DIVERSI 
NOTIZIE DI CORTE. *Sì assicura essere | 
aspettato a Torino fra pochi giorni e pro- | 
babilmente sabbato, S. A. I. il principe 
Napoleone. Si recheranno a riceverlo S. A. R. 


di Sardegna ‘ed’ ordinare’ altri movimenti di | SÌ guardi, lemon dimentichi che nel 1849 il ma- 
resciallo Radetski sboccò da Pavia con tutto l'e- 


sercito : ‘e del pari» si guardi dai nemici oc- 
culti. È incredibile i! numero di spie che l'Au- 
stria invia e teuta mandare con incarico di 
promuovere diffidenze e disordini. 

Il giorno otto corrente si presentò al (iravel- 
lone certo Nicodemo Scalabrini, e cercò conto 
dei supposti arruolatori di refrattari e disertori. 
Si sospettò, e lo si indusse con belle parole a 
recarsi a Carbonara. Ivi giunto fu arrestato, è 
mentre si esaminavano i suoi recapiti, il briga 
diere dei carabinieri s’accorse essere uno pre- 
‘notato da arrestarsi a disposizione del ministero 
degli interni. 

(il’impiegati a Pavia sonoin gran paura. Ml bar. 
Ceschi, reggente la delegazione, una sera, men- 
tre lavorava nel suo gabinetto , avende sentito 
rumore, corse in anticamera impugnando due 
revolver. La vita in quella ciltà è agitatissima ; 
sola distrazione le paure ridicole degli impie- 
gati austriaci. 


troppe. 

Cassa del Commercio. Oggi si tenne 
l’asseniblea generale della Cassa: del Commer- 
cio, Credito Mobiliare. 

L'Amministrazione avendo data la sua demis- 
sione, l'assemblea procedè alla nomina del nuovo 
consiglio che riusci composto de’ seguenti si- 
gnori : 

Barberis banchiere, Bolmida cav. Vineenzo , 
Bombrini cav., Chiapusso avv.; Dubois, Franel 
Eugenio, Gratteni ingegnere, Parodi B., Stallo 
banchiere. 

Dimostrazioni alle truppe. — ‘Leg- 
gesi nel Corr. Merc.: 

« Cì scrivono da Sarzana che in occasione 
del cambio di guarnigione, che seguì il 6 cor- 
rente, la guardia nazionale rappresentata dai 
suoi ufficiali e la gioventù sarzanese vollero 
dare una dimostrazione di. simpatia ai bravi 
nostri soldati; la quale e per la circostanza è 
pel modo con cui venne combinata e compiuta 
riuscì brillante e significativa. Il battaglione 
partente della brigata Pinerolo, colla banda ci- 
vica in testa, circondato dall' ufficialità della 
guardia nazionale in pieno uniforme e da un 
numero sterminato di cittadini , venne accom- 
pagnato fino sulla strada della Magra, ed ivi, 
incontrato il battaglione entrante della. brigato 
Cuneo ‘comandsto dal maggiore’ Longoni , la 
banda civica e la numerosa comitiva fecero un 
front-in-testa e in mezzo ai concenti della brava 
banda venne accompagnato con tutti gli onori 
in città e via via fino al'quartiete.-Ci scrivono 
che gli ufficiali ed i soldati gradirono somma- 


‘ 


Milano, 11 gennaio. 

So che al municipio vennero dati gli erdini 
per gli alloggi a 30,000 fanti, 2,000 cavalli e 
10 batterie. Nelle provincie che sono sul con- 
fine, si mandano molti materiali di guerra e 
molti materassi ed utensili di campo e di ospi- 
tale. Da Vienna fino a Trieste tutti i vagoni 
delle mercanzie sono presi per i soldati: da 
Venezia a Milano si devono aver sempre pronti 
4100 vetture per lo stesso oggetto. 


Tutta l'ufficialità venne chiamata in Castello 
per sentire le disposizioni superiori sul conto- 
gno che devono genere: Giulay dissa, che guai 


soldati. provocheranno i cittadini? © 

L'ufficiale che si è battuto col signor Caroli 
di Bergemo non è il noto Baiciair, ma certo 
William Brinner inglese al servizio dell’ Austria. 

L’arciduca Massimiliano, dicesi, sia stato avver- 
tito della nuova linea politica che vuol tenere il 
governo austriaco, con un dispaccio che incomin- 
cia con queste parole : — Finalmente è sma- 
scherata l’infernale politica di Napoleone. — 

Tenete per fermo che l’armata austriaca in- 
vaderà il Piemonte in quel giorno che ricono- 
scerà inevitsbile la guerra. Vigonu sempre le 
disposizioni per cui importa all'Austria sorpren- 
dere il Piemonte, ed attendere in codesto 
un’armata francese che discenda dalle alpi. 

Milano, 41 gennaio. 

È arrivato in questa città il generale Hess, 
ciò che sembra confermare la voce corsa che 
facendosi gli avvenimenti più serii, questo ge- 
nerale debba assumere il comando supremo d» 4 
l’esercito attivo in luogo del conte Giulay , 
cui malattia d’occhi, sebbene data per ia 
sembta pure tuttavia sussistere. 

Fu revocato dal suo posto questo direttore di 
polizia Martinez, chiamato a Vienna ad altre fun- 
zioni, incolpandolo l'autorità superiore di es- 
sere troppo debole ed incerto nelle sue risolu- 
zioni. Al suo posto venne nominato il consi- 
gliere Strohbach, che già prima del 1848 e più 
ancora dopo, speci: Imente a Venezia, a fianco 
dell’ora defunto comandante Gorzkowski ebbe 
molta ingerenza negli affari dell'alta polizia nel 
regno lombardo-veneto. 

Sono qui giunte tre batterie ed altre truppe 
in surrogazione di quelle che furono mandate 
ai confini per formare il cordone destinato ad 
impedire la fuga dei coscritti. Quelle batterie 
furono introdotte in Milano con grande appa- 
recchio e chiasso nell’evidente intenzione d'im- 
porre agli animi colla vista di formidabili pre- 
parativi bellicosi. 

Lettere da Ferrara del 10 corrente ci assi- 
curano che gli austriaci , di cui fu accresciuta 
la guarnigione in questi giorni, hanno armata 
di tutto punto ed approvvigionata la cittadella. 
Sono tornati nell’ attudine che si tenevano nel 
1847, perlustrano la città con forti pattuglie e 
rinforzano i posti armati durante la notte : 
montano la guardia ed eseguiscono le altre fa- 
zioni militari come se fossero in istato di 
guerra, e la città fosse in istato di assedio. | 
cittadini sono tranquilli e perfettamente silen- 
ziosi: ma nel loro silenzio nutrono .grande 
speranza negli avvenimenti che si preparano. 
Questo è pure il contegno. delle. altre popola- 
zioni dello stato romano. 

La Gazzetta ufficiale di Milano fa precedere la 
pubblicazione del discorso della corona dai se- 
guenti riflessi: 

« L'apertura delle camere sarde fu inaugu- 
rata il 40 corr. dal discorso reale aspettato con 
molta curiosità. Ci affrettiamo di cemunicarlo 
ai nostri lettori. Ìl suo tenore sarà un disin- 
ganno a chi si aspettava un chiaro programma 
del contegno che il Piemonte si accinge a. 0s- 
servare nell’odiernà situazione d'Europa. Noi 
chiamiamo l’attenzione del pubblico particolar- 
mente al penultimo passo a cui, come sembra, 
vorrebbesi dare il maggior peso. Se quel pe- 
riodo ha un significato, esso implicherebbe una 
manifesta contraddizione. Ogni lettore di sano 


alla città se si tocca un Suo, ‘soldato ; ma sei]. Vedremo 


È 
È 


ogni modo di ta che il fog 
po' per tutti. 

— Si legge nell'Ossero. Triestino: 

€ Da alcuni giorni hanno cominciato qui gli 
arrivi dele truppe imperiali destinate, d'ordine 
sovrano, a rafforzare l esercito stanziato nel re- 
gne lombardo-veneto.. Giunte con appositi treni 
della strada ferrata meridionale.sino a Nabre-: 
sina, di là si diffondono in parte per da. via.di 
Casarsa sulla strada ferrata lombardo-veneta, ed 
in parte per la via di Trieste; ove s'imbarcano 
per Venezia sui piroscafi dell*i i, n marina è 
del Lloyd austriaco, » 

Cen ciò resta smentita da sè la notizia data 
da alcuni giornali di Germania e Francia, forse: 
nell'iatenzione di calmare le apprensioni di 
guerra, che i detti rinforzi si f.ssero fermati a 
Lubiana. 

— Il Courrier de Nantes riferisce, sulla de 
d'un giornale ame:icano, una questione solie- 
vatasi a Monrovia, sulla costa occidentale del» 
l’Af.ica, tra, la nave francese Phenir, di Nantes, 
e due legni uno inglese, l'altro americano. La 
Pg sarebbe stata accusata dagli americani 

di violare le leggi della repubblica di I.iberia, 
onde Monrovia è la capitale , col comperare 
schiavi su quella costa, ma la Phéniz avrelibe 
minacciato di bonbardare la città di Monrowia, 
e il Niagara, legno americano, avrebbe f.rnito 
di munizioni il governo di Liberia per aiutarlo 
a porsi in istato di difesa. 

— la Gazzella prussiana, organo semi-uffi- 
ciale del gabinetto di Berlino, contiene il se- 
guente articolo: 

« Per apprezzare al suo giusto valore l’arti- 
colo della Corr. austrinca suti'invio delle truppe 
in Italia, non sarà superfluo di. rammentare i 
diversi sintomi che hanno precedulu questa co- 
municaziune. L'esistenza di un sordo fermento 
in Italia non può più da lungo tempo essere 
dissimulato” dagli stessi giornali austriaci. Lo 
cause potevano essere dapprima in parte locali, 
in parte materiali; ma oggi sì deve consideraro 
come certo che si è riuscito a far rivivere di 
nuovo un’agitarione politica. è e nazionale...La 
sdeti governativa di Torino non ha fstto mi- 
stero di questa agitazione e i giornali francesi 
l’hanno secondata nel miglior modo. La ten= 
sione che esisteva tra Vicina e Torio si sta- 
bilisce anche tra Parigi e Vienna, e benchè &l 
Moniteur sbbia richiamato i suoi colleghi semi» 
ufficiali ai riguardi dovuti ad una potenza al 
leata, la sfiducia era già divenuta | troppo; ge+ 
nerale perchè a, Vienna si potesse rassicurersi 
sulla politica italiana della Francia. 

Aggiungiamo che l'amica della 'Fraricia è 
della Sardegna, l’avversaria dell'Austria, ® 
Russia, hà acquistato Villafranca, ‘che tende le 
mani verso Monaco, che la Francia e l'.. juin 
sono in opposizione nella quegicne delle; ri» 
forme a Roma, e che sono pu one 
a Napoli, dove il re Ferdinando "i così poco 
convinto del mantenimento della tranquillità chie 
ha ordinato armamenti considerevoli nel 'suò 
regno. ‘> 

Il 5 gennaio è giunto a Berlino l’ambascià» 
tore prussiano conte di Hatzfeldt.. urint 

Si annuncia imminente la pubblicaziona,,in , 
capitale, e-in occasione . della. prossima 
sessione. delle camere, d’una Carvisieniaza li- 
tografata, particolarmente consacrata alle di- 
scussioni del parlamento. 

Le nuové nomine ai posti diplorastici non 
vennero ancor pubblicate, ma ve n'ha alcune 
sicuro, per esempio, che 
signor di Pourtalès andrè a Vienna, il sig. 
di dom a -Brusselle, il sig. di Kampts. a 
Cassel 


che sembrano certe. 
il 


criterio sarà del nostro avviso. » 

Dubitiamo assai che i lettori di sano criterio | 
siano dell'avviso di uno scrittore di si poco 
sano criterio come è quello della Gazzetta di Il Nord ha il seguente telegrainitta “a 
Milano. | Vienna, 8 gennaio: « il governo austriaco ha 

Il rispetto ai trattati non impone l'obbligo | ricusato al principe Mil il passaggio sopra 
di essere indifferenti ai mali trattamenti e al- | uno dei veg ì pueere lla compagia di 
l'oppressione. Oppure crede la Gazzetta che i | aa tiparione el Danubio. tri le né viene 
trat abbiano dato il diritto all'Austria di op- Ù cp ni principe s Servia è ARA 
primere e mal governare i popoli? Pochi - sa- | minata an > a o 
ranno del suo avviso, meno di tutti; i. popoli | 
fra i quali là stessa gazzetta cerca pure e crede 
di avere i suoi lettori. 

Intanto la Gazzetta di Milano poco fidandosi | 
dell'effetto de” suoi sproloqui, si fa scrivere da Î 
Vienna a conforto dei suoi timori: i 

« Si assicura nei crocchi diplomatici, che i 


dispatci pervenuti qui da Parigi del barone di 
Hibuer è del conte Walewski spiegarono in 
modo al tutto soddisfacente le parole proferite | 
dall'imperatore Napoleone III e Je sue dispo- 
siziom verso l’Austria, » 

Sarebbero di facile accontentatura i viennesi 
so credessero a tali spiegazioni al tutto soddi- 
sfacenti; ma i rinforzi mandati in Italia dimo- 
strano col fatto il contrario. Perciò la Gazzetta 


Il ministro dell'interno ha ‘concesso che a 
Posen venga innalzata una statua al poeta Mi- 
| ckiewiez. 


Dispacci Elettrici Privati .. 
AGENZIA STEFANI 
Borsa di Parigi del 12 (sera) 
Oggi il mercato {fu migliore. il. 3.0/0 ha 
| chiuso a 68 30, in rialzo di 35 cent. Le azioni 
! del Credito Mobiliare a 770. in rialzo di 60 fe.; 
quelle della ferrovia.V. E. forme a 410; le 
Lombardo-Venete, in rialzo di 15, a 50. 
Y consolidati a 95 41/4 in ribasso di 3/8. 
Dispacci da Vienna recano che la Borsa ivi 
era agitalissima. 
Nessuna notizia interessante. 


Ò 


Borsa di Parigi del 12 gennaio. 


di Milano ha cercato un altro conforto è lo 3 or framcssi fn cestanti ia li guidazione 
ebbe in'un telegramma che. pubblica sotto la : 68 05. 68.30 
data di Londra 11 gennaio ‘8. le è pervenuto 1418 . 0,0 26 50 95 » - 
per la via di Vienna; esso è del seguente te- Consoli. ingl. 95 4,4 
ag 1349 BOO. >» 93» 

« N Times si dichiara nella più assoluta ma- | 1853 8 on ETRE SES 


niera per la conservazione della sovranità au- 
striaca in Italia e contro eventuali tentativi di 
opposizione da parte di Francia. » 


e sean iene 


bit 


dba. di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi.accertati dagli 
agenti di cambiv'e dai serisali.=Corso autentico — Torino,12 gennaio 1859- 


FONDI PUBBLICI Contratti dol giorno procedente dopo la Borsa Contratti delli mattina 
Runpira. Godimento ia contanti In liquidazione i» contanti 
18485 0jg 1 settem. 89 — L 
“av S 0 4 gennaio 86 30 
1851 5 0/0 4 dicembre 

FONDI PRIVATI 
AU. Ciota conii. indi ave. 159 50 

n Liberate 
Forr, da Ales. aStrad, — — 


Onmabi 

> per breri crad, ni quesi | 
A da . BE o; 112 {46 | 
Pra s0) M. ‘213 14 LIGIEIO:3Ì 
Lone |. su 90 »9 35 
Londra , 15, 15 285.» 
Milano . . . . } 

Parigi 99 90 29 25 } 
Torino sconto . 4 100 
Genova sconto. ; » ” 


ALFONSO MASSON 
DENTISTA DI PARIGI 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, Chirurgo Dentista della Beat Casa DI Francia 


Per rispondere alle capite della numerosa clientela. che l’onora,; ha con- 
SETTI ente, ampliato il suo labératorio, aggiungendovi parecchie sale, in 
che gli accorrenti possano èntrare ed' uscire senza scontrarsi, 

"gi coi, come per lo passato, ad:adoperare un:nuovo sistema per.la 

ne dei pezzi artificiali d’ogni genere, cioè Dentieri, Osaneres, ottu- 
ratori nel palato, Di airone per raddrizzare i denti, denti petrificati, inalte- 
rabili, applicabili alla bocca senza Pivots, Placche, Crochets, nè Ligature 
senza operazioni nè estrazioni di radici. — Si guarentisce la perfetta solidità 
e l'immancabile masticazione. Si piombano . e si puliscono 1 denti; si ten- 
ono | Polveri ed Eleziri atti a. tale aeapa, Abbonamento per Ja nettezza della 
occa; il tutto, a prezzi. moderati. — ll medesimo, dopo dieci anni di pratica 
a Parici, Lonpra e BRUXELLES, può assicurare le persone che vorranno o- 
norarlo della loro presenza di soddisfarle in tutti i punti concernenti la sua 
arte. — Torino, via Porta Nuova, N. 19, 1.0 piano, rimpetto la farm. Rossi. 


ta liguidarior e 


187 28 lebbr, 
570 541 genn. 


Doppi dè L. 80. 
* [di Sarcio 
» di Genova . 
Sora: tuova 
wo decchja . 
Brosomisto 


Perdita por * noto 


SA UA DI ELISA 
col I CARMELITANI 
"| 225 ua Bea previene e guarisce : 
EAUDE MELISSE DES CARME S (air RZ A ai 
BOoOveER i bope, fi 7 letargie; pal- 
14.RUE TARANNE 44. pitazioni; coliche,. mali di.sto- 
maco ,,indigestioni, punture delle zarizire ed altri simili. insetti. Fortifica 
de donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste», .cicatrizza 
prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori, freddi, ecc. (Vedi 
l'istruzione) 
Quest'Acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre. due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
| sorveglianza yiene fabbricata, 
« —. Diversi giudizii e sentenze ottenute contro ì contraffattori,  consactano 
rain Boyer la proprietà esclusiva di. quest'Aequa, ‘e riconoscono con 
lità di Medicina la sua superiorità — Prezzo fw. #£ $0 là boccetta; 
pesi Parigi Boyer, via Tatànne, N. 414. Deposito centrale per l’Italia 
presso l'Agensia D. Mondo, Tortbg; 4 via Madonna degli ‘Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanîs, via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, 
Gairola — Mondovi, Vassallo. — Cesale, Bava. - Vercelli, Bertellett. 
Intra L. Caccia. — Asti; Boschiero. — Pant Canavese , Colombetti. 
Sassari, Solinas. 


lezze, sin- 


ORARIO DELLE PARTENZE 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


si 
I 


i Po, N° 16, nel vicolà ‘eta 
Itegia Fabbrica del Tabacco, vi è un 
deposito di Tappeti Turchi pi 
Sala di varie larghezze,tutli in pezzo, 
come pure vi è dei piccoli Tappeti 
Persiani e Turchi così delti de- 
sandeli; -avvi pure»dei frutti secchi di 
Fizinna in piccole. cassette, limoni e 
portogalli. di Messina e. Maccaroni di 
Napoli di diverse qualità, tutti. a un 
prezzo moderato, essendo oggetti. di 
un viaggiatore. 


ROB. LAPFECTEUR 


Il Ziod vegetabile del dottor 
Boywean Laffecteur, autorizzato e gua 
rentito. genuino dalla firma del dot- 
tor; Giraudeaw Dé St-Gervais, guari- 
sce radicalmente le affezioni cutanee; 
le scrofo'e, le conseguenze. della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi ar 
dal'partò, dall'età critica e dall’ a 
crimonia degli umori. È adottato ‘ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Fràn. 
cia e, nellé Russie, ed ammesso nellà 
nuova farmacopea” austriaca. Questo 
Rob, è soprattutto raccomandato 
contre le malattie. secrete recetiti è 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al ioduro di potussio. 

Agente [generale negli Stati Sardi D. 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Ro8 del BorveAu-LaFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 40 e di:20 fr. 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandria: 
Basilio; Ann°cy, Garnier; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bàito, Aimonino; 
Borgosesia, C.. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumas.e Comp. Chiavari, Devoto; Cu' 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza} 
Intra, Gaecia; Lugano, Uboldi; Mortara; 
Sa: torio, Morelli i Mondovi, Vassallo » 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, Al. 


benga; Saluzzo, Bongiovanm; Sassari, | 


Solinas; Savigliano. alandra; Torino, 


Bonzarii, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- | 


ghera, Ferrari, 


è utiora invenzione per clisteri a Ver cl | 


| comtimrno e.rògoltre, senza staninfo 
n_solla, 


| serve par ogni sorta d’ injezioni, ( 


d’argento) — Parigi, Noudimat (inv 
dei. Clysopompes), rue de ia Cité, 19. 


Deposito presso |'Yfisio Generale W'4x | 


i musi, via B. V. degli Angeli. ® Paris 


conforme alle ultime variazioni. 


PARTENZE 


Ore antimeridiane 


FERROVIE 


Da Torino a Genova Ore pomerid, 


Genova 
Genova a Pontedecimo 


da Pontedecimo a ‘Genova 
Da Genova a Voltri 
da' Genova 
da Voltri n 
soDa Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 4 
Navigazione — Corse ascendenti 
la Sesto 
Arona 
Pallanza 
Intra 
Magadino 
È Corse discendenti. 
da Magadino 
Intra 


Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 

Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria 
da Acqui 

Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 

Da. Tortona a Nov 

da Tortona 
da Novi > 


ma 


8% de 


DIECI 


FERROVIE 

Da Torino a Pinerolo 
da Torino 
da Pinerolo 

Da Torino a Cuneo 
da Torino 
da Cuneo 

Da Saluzzo a Savigliano 
da. Savigliano 
da Saluzzo 
Da Bra a Cavallermaggiore 

da Cavallermaggiore 
da Bra 

Da Torino a Susa 
da. Torino 
da Susa 

Vittorio Emanuele 
da Lyon 
da Chatillon 
da Torino 
da St-Jean'de Maurienne 
Da Torio al Ticino per Vercelli 
e Novara 

da Torino 
dal Ticino 

Da Biella a Santhià 
da Biella 
da Santhià 

Di Vercelli-Casale-Valenza 

da Vercelli 
da Valenza 

Da Torino ad Ivrea 
tel Torino 


ipogralia dell'OPINIONE diretta da ©. Carbone” 


di na meccanismo perc È sp Pa 
che cì adopera eda una sa besaò: Bue | 


CONF ETTI 
GÉLISè CONTÉ Ì 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA Dì PARIGI. 
Iconfetti di Initato di ferro di Gélîs è 
Conté, i quali permettono d' amministrare il ferro nel 
modo più efficace ed radevole, sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, in seguito a tumerose 
SEE fatte da una commissione composta dei 
rofessori meiiiaieda Fouquier, e 
Bally Presidente, dell’ Accademia.—Il loro .rapporto 
costata i efficacia costante di questa preparazione e la 
sua superiorità sopra tutti gli‘altri ferruginosi. 
Quattordici anni: d'\esperienza e pratica nè hanno con- 
fermati i vantaggi, ed. essa viene adoprata tutti i dì i 
inedici, contro la lorosi (colori pallidi), e Anemia 
debolezza di 0), e Lencorrea {fiusso 
casi in. cuì il sangue impoverito 


= 


sense BIOL 
|, 90 anni di 


lira 
dall’ 


e Fiorio; Alessandria, 
izza, Arnuifi e Da' mos; 


; Biella, Masserano; Casale, 


ore Pani 


INFALLIBILE D PRESERVATIVA. © 
ss. 
puoi y Bonzan: 
hiero, 
, Denegri; 


Torno, De 
; Asti, 


tanco),ec., ed im'tutti i 
ha bisogno ù' elementi ri, riparatori, 
Questi confetti essendo stati imitati' grossolanamente, 
gl' inventori hantio cambiato le'loro marche commerciali 
! verri confetti di Gélis e Conté si.vendono 
solamente in scatole quadrate, ricopre dare. elichetta 
ed un invoglio inimitabili a pc 1 © sigillate con 
una fascia color di rosa cy: inimitabile; 
del Sig. Labélonye, depositario  generale;in Piirigi (rue 
Routbon:V i, 49. Ogm, scatola è accompagnata 
da un' istruzione in /taliano e altra in Frances , col 
bolio governativo sulla firma degl’ Inventori. 


cente gemiiasiciazio in Torino D. Mondo, vis B. 


‘egli Angeli, n. 


lisina nelle mia di: Torino, is, via Naove 
vicino a,Piaxza, Castello; Bonzani, via } 49, 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo. 
chiero — Biella, Masserano Cagliari, Cugusi — 
sale; 3° Julien € Comp. e Cas- 
solnueve, Beica — Genova, Bruzza e De Negri — Mor- 
tara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — 
Caccia — Novi, Palissarolo — Santhià, Ajmonino — Sa- 
vigliano, Calandra -— Vercelli, Berteleiti — Sassari, 
Solinas — Cunso, Cairola' — Mondovi-Piazza, PF. Vas 
salle — Sartirana, Novaretti. — Savona , Albenga — 


Pallanza, Franzi. 
GALERIE 


% Basilio 
LP Bava; Genova 
Savona, Blavgini. 


Orinienee dai 


di €, @, GERVINUS 


:TORIA BEL SECOLO. XI 


è vendo presso puri. dal} 


priasipali librai 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


Contrada Nuova, n. UA. 


Grand assortiment de lampes riches et autres, candelabres, flam- 
braux,suspengions de lampos, membles lique, bois derose et acajou, 
etc. Articles de, Iuxe de toute espcé et de fantaisie pour cadeanx, 
lorgnestes de théitre, porcelaino, cristanx, bronzes imitation, 
puvcrintio, etc. PRIX EXCEPTIONNELS. 


PILLOLE RICHARD 


por la ri one del sistema nervoso indebolito 
| da fatiche, lavori 0 malattiegravi. Prezzo d'una scatola L. #2. 


Rimedio infallibile per tuiti quelli che hanno compromessa la 
| loro saluta con eccessi dî ‘piaceri, con'assuefazioni segréte, eco. ecc. 
che, soffrono di polluzioni notturne, e dell’ ‘impotenza. 


LIQUORE RICHARD per iniezioni nella cura delle perdite 
seminali L. &, 


Deposito in Torino nello farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
Î_.love irovansi i tutti i rimedii specifici più accreditati.originali, sì esteri che nazionali. — 


IL TECNICO 
PERIODICO MENSILE 
PER L'APPLICAZIONE DELLE SCIENZE FISICHE 
alle Arti, all'Industria , 
vll' Agricoltura ed all'Economia domestica 
«+ Contiene Memorie originali, Sunti 
dei giornali italiani ed esteri, e No- 
izie risguardanti i progressi dei rami 
diversi delle .cose industriali .ed agro- 
nomiche e di tutto ciò che si rife- 
risce al miglioramento delle pratiche 
attinenti ai bisogni della vita, 

Dall’ ottobre in poi fu cresciuto di 
otto pagine mensili senza aumento 
del prezzo d' associazione; e poichè 
si stampa senza interlinee, comprende 
materia in più che se avesse comipo- 
sizione spaziata come nell’ ordinario. 

Esce il giorno 8 od al più tardi il 
10 d’ ogni mese, in fascicoli in-8.0 
di pag. 48 l'uno, con tavole illu- 
strative, 

Per un anno fr. 
Regno Sardo; 


>» 
Stati d’Italia; 
» » 44 per l’estero. 

Le spese di porto sono a carico 
degli Editori. 

Dirigersi: in Torino presso la  Di- 
ReziONE, yia di Borgo Nuovo, n. 7 
bis; presso l'Unione-Tipografico-Edi- 
trice Torinese; e. presso il tipografo 
G. B. Paravia.e Comp. 

Nelle altre città d’ italia, presso i 
librai corrispondenti: dell’ Unione Ti- 
pografico-Editrice. 

L'associazione è annua e si | paga 
-000-2 i z 


PARTENZE 


Ore antimetidiane | Ore pomerid. 
630 12» 545 
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235 625.930 


40 per tutto il 


» 12 per gli altri 
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